
Utente e-GdP: guido_ferra - Data e ora della consultazione:  4 giugno 2010 14:30

dei centri diurni di supporto ai no-
stri ospiti». «Il nostro progetto – ha
detto dal canto suo Fra Martino Dot-
ta, responsabile del dormitorio di
Lugano – fa capo ai vari servizi pre-
senti sul territorio ed è nato per ri-
spondere ai bisogni delle persone
che frequentavano la mensa del
Convento e che spesso venivano
ospitate tra le sue mura. Coinvolgen-
do il Municipio abbiamo ricevuto
appoggio e abbiamo però nel con-
tempo risposto a delle limitazioni. Il
dormitorio è infatti unicamente ri-
servato o a svizzeri o a residenti e
non è aperto ai minorenni. Forse è
poco utilizzato proprio per questo
motivo (600 pernottamenti in 8 me-
si di attività)». Il limitato numero di
ospiti potrebbe, paradossalmente,
spingere taluni a chiederne la chiu-
sura e a questa preoccupazione si
aggiunge il fatto che gli spazi riser-
vati al dormitorio potrebbero venir
abbattuti in concomitanza con l’a-
vanzamento dei lavori della galleria
Vedeggio-Cassarate. Per il 2009 il
Municipio ha intanto stanziato con-
tributi per ulteriori 60.000 franchi
ma il futuro di questo centro tornerà
probabilmente di attualità. Fra Mar-
tino, indomito, ha comunque già in-
trecciato legami con le autorità bel-
linzonesi per aprire un dormitorio
anche nella capitale.

LUGANO L’esperienza della struttura gestita da Fra Martino Dotta

I limiti delle... limitazioni:
il dormitorio è a rischio?

Non avere un tetto... (foto arch. GdP)

VISITA PASTORALE I suggerimenti di Mons. Grampa a Savosa

«La popolazione cresce
e la chiesa è piccola»

L’interessante visita all’imponente
cantiere della galleria Vedeggio-Cassa-
rate ha suggerito al Vescovo le coordi-
nate per l’incontro con la popolazione
di Vezia a Savosa, nella serata di venerdì
scorso: uno dei diversi momenti signi-
ficativi della visita pastorale a queste
due comunità affidate a don Michele
Fornara. Ricollegandosi a un’opera
tanto importante quanto attesa, come
questo tunnel chiamato a dare una
svolta al traffico del Luganese, mons.
Grampa, ha parlato di volontà di co-
struire («basilare e indispensabile, con
scelte determinate e precise in parten-
za»), di progetto («per non cadere nel-
l’improvvisazione, nell’emotività, nel-
l’incertezza»), di cantiere («per evitare
che il progetto, pur bello e interessan-
te, resti sulla carta»), di infrastrutture
necessarie («per proseguire e cresce-
re»). Lungo questa pista ha richiama-
to con chiarezza un impegno, che ri-
torna costante in queste visite: quello
della testimonianza. Del resto la coin-
cidenza della visita a Vezia e Savosa con
le festività dei Santi e dei Morti (il pro-
gramma è poi proseguito negli scorsi
venerdì e sabato) è stata un’occasione

particolarmente propizia per tale ri-
chiamo. «I nostri morti – ha sottolinea-
to mons. Grampa celebrando l’Euca-
ristia in entrambe le comunità – ci ri-
cordano il valore della vita cristiana che
ci hanno lasciato quale preziosa eredità
e che noi, a nostra volta, dobbiamo tra-
smettere alle nuove generazioni». Visi-
tando la Villa Santa Maria di Savosa ha
ricordato che «esattamente 62 anni fa,
il 2 novembre 1946, il Vescovo Angelo
Jelmini benediceva questa Casa, che
avrebbe compiuto lungo gli anni un
prezioso e generoso servizio a favore di
persone anziane, sole, ammalate. Un
servizio alla vita, in una fase segnata
dalla debolezza fisica, ma altrettanto
ricca perché il cuore delle nostre per-
sone anziane rimane una luminosa
sorgente di tanta bontà». Ha espresso
gratitudine a quanti lungo gli anni so-
no stati in questa Casa «una premuro-
sa presenza accanto agli ospiti», por-
gendo nel contempo un fiducioso au-
gurio perché «questo luogo, prose-
guendo lungo la pista della sua prezio-
sa tradizione, continui ad essere un au-
tentico servizio alla vita e alle persone».
Vivaci come sempre i dialoghi con gli

allievi delle elementari; simpatico il
conviviale incontro con il gruppo del-
la terza età; preziosa e delicata la visi-
ta alle persone malate; cordiale l’incon-
tro con ragazzi, giovani e adolescenti;
costruttivo lo scambio con le autorità
(comunali, parrocchiali e patriziali) e
con le due Fondazioni che curano ri-
spettivamente gli oratori di San Mar-
tino a Vezia, dedicato alla Madonna
delle Grazie e di San Maurizio a Rovel-
lo, nei quali il Vescovo ha sostato in pre-
ghiera. Molto sentite le visite al cimite-
ro. Nella mattinata di sabato ha infine
celebrato il sacramento della Cresima
nella chiesa di Massagno, considerato
che le parrocchiali di Vezia e Savosa
non potevano accogliere i numerosi fe-
deli. A questo riguardo il Vescovo ha in-
vitato la parrocchia di Savosa ad affron-
tare il problema di una nuova chiesa,
vista la decentralità dell’attuale e la sua
scarsa capienza per rapporto all’avve-
nuta crescita demografica della comu-
nità. Rinviati la visita alla chiesa di San
Giuseppe a Vezia e l’incontro con l’As-
sociazione Ospedale italiano di Luga-
no e l’Associazione italiana di Lugano
per gli anziani.

in breve

DA AKAOUI A DEL ROCINO

Kiwanis Club Lugano:
cambio della presidenza
Con l’inizio del nuovo anno kiwaniano il
club di servizi luganese ha proceduto alla
nomina di un nuovo presidente: Alberto
Del Rocino sostituisce Kamal Akaoui. Con
loro in comitato Luciana Conti, Alberto No-
tari, Filomeno Vuocolo, Adrian Herzig e
Stefano Pescia.

piccola cronaca
LUGANO: conferenza – “L’arte dell’orefice-
ria”, a cura di Giancarlo Bellotti, domani
alle 14.30 nella sede della Croce Rossa in
via alla Campagna 9.

LUGANO: Mondo dell’Anziano – La sezione
luganese cerca volontari per il suo centro
diurno. Informazioni allo 091/973.23.33
dalle 13.30 alle 15.30.

RIVERA: donazione sangue – Oggi dalle
17.30 alle 19.30 alla palestra delle scuole
comunali.

CASLANO: corso soccorritori – Sabato 28 e
domenica 29 novembre: annunciarsi allo
091/606.17.86. Organizza la sezione sama-
ritani.

farmacia e medico di turno
LUGANESE Farm. San Luca, via Pioda 9, tel.
091/923.84.55. Se non risponde: n. 1811.
Medico di turno: dalle 19.00 alle 08.00: tel.
091/800.18.28.

di JOHN ROBBIANI

È il riflesso di una realtà nascosta.
Storie di uomini costretti ad improv-
visare un letto su di una panchina
del parco o tra le mura di una toilet-
te del centro. Sono NEM (i richie-
denti d’asilo per cui è stata decisa la
“non entrata in materia”) o più sem-
plicemente gente di passaggio, giun-
ta in Ticino in cerca di un impiego e
che si ritrova dopo qualche settima-
na senza i mezzi per pagarsi un
ostello o addirittura il viaggio di rien-
tro. Sono giovani in rottura o, sem-
pre più spesso, giovani con lavori su
chiamata vittime di sfratto costretti
in ogni modo ad arrangiarsi. Tossi-
codipendenti o cittadini residenti al-
l’estero che, dopo aver ricevuto le
cure d’emergenza ai nostri pronto
soccorso, vengono dimessi dagli
ospedali non avendo copertura as-
sicurativa. Esagerazioni? Realtà ur-
bane lontane dalla nostra? No, se si
ascoltano le esperienze degli opera-
tori attivi sul territorio e se si pren-
dono in considerazioni i risultati del-
lo studio commissionato dal Canto-
ne. 833 persone, dati alla mano, bus-
sarono nel 1995 alle porte di varie as-
sociazioni, dormitori o chiese in
cerca d’aiuto. «Il fenomeno venne
portato alla ribalta quando – ha spie-
gato Donato Di Blasi, coordinatore

di Casa Astra di Ligornetto – in se-
guito allo sgombero del Molino ven-
nero trovate alloggiate decine di fa-
miglie ecuadoriane. Esistevano però
condizioni anche peggiori ed è per
questo che nel 1994 abbiamo crea-
to una struttura capace di accoglie-

re 16 persone (poi ridotte a 12) in un
appartamento di 6 locali. Abbiamo
un’occupazione dell’89% – ha con-
tinuato l’operatore – e ispirati da ini-
ziative simili nel resto del paese non
vogliamo più limitarci ad affittare
letti per una notte ma creare anche

www.diritto-di-ricorso.ch
Comitato associativo per il NO: Amici dei camosci • Amici del Parco della Montagna • Ass. BioTicino • Ass. delle consumatrici della Svizzera italiana ACSI • Ass. Liberali radicali per l’ambiente ALRA • Ass. per un Piano di Magadino a
misura d’uomo • Ass. Traffico e ambiente ATA • Capriasca Ambiente • Club Alpino Svizzero • Comitato contro la Superstrada Stabio-Gaggiolo • ConProBio • Federazione ticinese di acquicoltura e pesca • Ficedula • Greenpeace • Heimat-
schutz Svizzera • Iniziativa delle Alpi • Leventina Vivibile • Moesano Vivibile • Pro Natura Ticino • SOS Mendrisiotto Ambiente • UTOE-Bellinzona • WWF della Svizzera italiana Pro Natura Ticino, viale Stazione 10, 6500 Bellinzona

No all’abolizione del diritto di ricorso

all’iniziativa dei
liberali zurighesi

30 novembre:

No
Franco Celio
docente e Gran 
Consigliere, ex 
presidente della 
Società ticinese per
l’arte e la natura

Votiamo NO, per combattere 
un'iniziativa ipocrita, che vuol 
ridurre i diritti dei cittadini 
senza neppure ammetterlo!

Urs Lüchinger
presidente della 
Federazione ticine-
se per l'acquicoltu-
ra e la pesca

FINE DELLA PESCA! Se ci tolgo-
no il diritto di ricorso ci porte-
ranno via ancora acqua dai 
fiumi svizzeri: a questo scena-
rio io devo votare NO!

Albereto Spinelli
nonno, medico e
presidente di Pro
natura Ticino

Per i nostri nipoti un futuro di 
cemento e asfalto? No, grazie! 
E allora NO all’iniziativa.

Silva Semadeni
Presidente 
Pro Natura 
(Svizzera)

Chi ama la natura e i nostri
paesaggi tradizionali, dice 
NO all’abolizione del diritto 
di ricorso delle associazioni.

si è chiusa la “Settimana delle religioni”

Sette giorni di confronto e crescita comune
Si è conclusa ieri con una cerimonia interreligiosa nella chiesa riformata in via
Landriani a Lugano la “Settimana delle religioni”. Sette giorni di scambi e
incontri tra esponenti delle religioni presenti in Ticino, in particolare cristiani,
Baha’i, buddisti, ebrei, indù e musulmani. Giornate all’insegna della cordialità,
del dialogo, della conoscenza e amicizia reciproca, con visite ai diversi luoghi 
di culto e testimonianze. Nella foto-Gonnella il gruppo protagonista dell’ultima
giornata della “Settimana”.
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